Newsletter AREA di Dicembre 2006
Il Presidente, i Direttori ed i Segretari dell’AREA augurano a tutti i membri, alle famiglie, ai colleghi ed agli amici un Buon Natale ed un Buon Anno 2007, ricco di salute, pace, felicità e successo.
  Ambiente

Presidenza UE -  Dal 1 gennaio 2007 la Presidenza dell’Unione Europea spetta alla Germania. Il governo tedesco ha fissato tra le priorità del suo semestre le problematiche energetiche e quelle relative ai cambiamenti climatici.
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Nazioni Unite e Protocollo di Kyoto – Nell’ambito della Conferenza organizzata a Nairobi il 6 novembre u.s. le Nazioni Unite hanno affermato la necessità di giungere il più presto possibile, dopo la data del 2012, ad una larga condivisione del Protocollo di Kyoto ed a una sua ampia estensione per quanto riguardo il problema del surriscaldamento della Terra. Attualmente al Protocollo aderiscono 35 nazioni, che si sono impegnate a ridurre del 5%, rispetto al 1990, le loro emissioni nel quadriennio 2008-2012.
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Formazione e addestramento professionale
Corso sulla CO2 – A Lione, in Francia, il 25 e 26 gennaio 2007 si svolgerà il primo corso europeo riguardante le pompe di calore funzionanti ad anidride carbonica. Esso riguarderà gli aspetti teorici, pratici e progettuali riguardanti l’uso di tale refrigerante. La lingua ufficiale è l’inglese.
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Questioni tecniche
Perdite ammissibili nei sistemi VRV – Qual è la perdita ammissibile che si può avere in un impianto VRV? In generale non è possibile stabilire un limite massimo a tali perdite, anche perché su tale dato incide fortemente la tipologia di refrigerante che viene utilizzato. In tal senso, per ogni fluido sono disponibili le informazioni riferite ai livelli di sicurezza. Ad esempio se consideriamo R22, R407C o R410A si può prendere come riferimento il limite di 1000 ppm (parti per milione). Il problema si pone se consideriamo che in un impianto di tipo VRV/VRF è possibile avere potenzialmente una fuga di anche 20 kg di refrigerante all’interno di un locale molto piccolo. Per tale ragione è indispensabile ricorrere all’impiego di rilevatori di fuga in ogni luogo dell’edificio frequentabili da persone e collegare questi ultimi ad un sistema di controllo automatico per mettere in sicurezza il luogo in cui si è verificata la fuga ed isolare la parte di impianto danneggiata. Tale sistema diventa necessario per soddisfare alle disposizioni del Regolamento sugli F-gas, indipendentemente dall’ammontare di carica dell’impianto. Come sistema di sicurezza si può impiegare il pump-down dell’impianto, che permette di evitare il frazionamento del refrigerante nel caso di impiego di miscele zeotrope come l’R407C.
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Commissione Europea
Direttiva sugli orari di lavoro – La Direttiva Europea sugli orari di lavoro garantisce ai lavoratori 4 settimane all’anno di ferie pagate, un periodo minimo di 11 ore di riposo ogni 24, un giorno di riposo a settimana ed una pausa intermedia se la giornata lavorativa è superiore a 6 ore. Inoltre stabilisce che i lavoratori su turni notturni debbono lavorare al massimo per 8 ore, di media, ogni 24 ore ed il loro diritto ad accertamenti sulla propria salute.
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